Abitudini e stili di vita degli adolescenti

Si muovono sempre di meno. Stanno ore seduti a scuola e anche a casa davanti alla tv o al computer. Sono pigri, anzi pigrissimi. Buttati sul divano a seguire la puntata di una fiction, magari mangiando uno snack, o seduti per chattare o mandare messaggi su Facebook al pc. Una generazione seduta, con oltre il 60% degli adolescenti che trascorre tra le 10 e le 11 ore quotidiane tra la sedia in classe e la poltrona di casa. Anche la televisione, dopo anni di calo,  sta tornando tra le abitudini dei ragazzi e quando si spegne la tv, si accende il computer, soprattutto di notte. 

[bookmark: _Hlk65071246]Questa fotografia della generazione dei ragazzi 'pigri' emerge dall'edizione 2011-2012 dell'indagine "Abitudini e stili di vita degli adolescenti", realizzata dalla Società italiana di pediatria (Sip), che ha coinvolto un campione nazionale rappresentativo di 2081 studenti. Sono schiavi di Facebook e smartphone. Facebook e gli smartphone sono ormai fenomeni di massa. Sono otto su dieci i tredicenni che hanno il profilo su Facebook (il 79,8%),  mentre appena un anno fa erano il 10% in meno. Inoltre, il 65% possiede un cellulare che permette di navigare on line. E ormai, lo sappiamo: i pericoli di internet sono tanti. Questa è la fotografia della generazione dei ragazzi d’oggi, pigri e grassi. 

"La sedentarietà è un determinante importante dell'obesità, quindi della sindrome metabolica come fattore predisponente delle principali malattie dell'adulto e dell'anziano - spiega Alberto Ugazio, presidente della SIP. Gli esperti spiegano: non bastano le due ore a settimane di sport recuperare quelle passate seduti. Gli stili di vita sono sempre più sedentari[footnoteRef:1], e lo conferma anche il fatto che il mezzo utilizzato più spesso per andare a scuola è l'auto, nel 43,1% dei casi. Si tratta di una tendenza preoccupante in una età in cui il movimento è importante sia per il benessere fisico che psichico - spiega Anna Oliverio Ferraris, docente di Psicologia dello sviluppo alla Sapienza di Roma. Eppure, il movimento fisico è, insieme alla corretta alimentazione uno dei garanti della salute. Anzi, si prescrive come terapia, come una medicina nella giusta dose individuale.Allora la strada da seguire diventa chiara: è necessario, secondo i medici, riconoscere che l’inattività è una vera e propria malattia, come il diabete o i disturbi del cuore. Sono infatti diversi gli studi che hanno dimostrato che questo modo di vita ci fa invecchiare più presto. Chi non si muove, oltre ai danni fisici evidenti, danneggia anche la memoria e il senso d’orientamento. Allora, bisogna forse dire ai ragazzi: “Più vi muovete e meno dovrete studiare!” e forse, forse, ci ascolteranno. [1: sedentario – che richiede poco movimento] 

Tratto da: http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2012/05/10/news/fra_scuola_tv_e_computer_adolescenti_troppo_sedentari-34855805/
1.Il testo che avete letto parla:
a) di un’abitudine cattiva dei ragazzi d’oggi.
b) dell’uso di nuove tecnologie.
c) di una malattia rarissima.
d) di un’indagine svolta dalla psicologa Valeria Pini.

2.I ragazzi d’oggi.
1. passano ore e ore sui libri.
1. мangiano uno snack mentre chattano con gli amici.
1. stanno seduti moltissime ore al giorno.
1. spengono la televisione per giocare in internet.

3. Il testo dice che l’uso di Facebook:
1. è in crescita in Italia.
1. fa impazzire i genitori dei figli diventati schiavi delle tecnologie.
1. permette ai ragazzi di fare nuove amicizie.
1. è più pericoloso all’età di tredici anni.

4. La vita inattiva dei ragazzi d’oggi:
1. non è un fenomeno recente.
1. si può curare con un po’di attività sportive praticate almeno due volte alla settimana.
1. non si potrebbe definire come pigrizia.
1. li fa ingrassare.

5. Quasi una metà degli scolari italiani:
1. va a scuola a piedi per mantenersi in forma.
1. ha il profilo su Facebook.
1. viene a scuola in macchina.
1. naviga on line grazie al cellulare.

6. Per essere sani:
1. bisogna vivere lontano dalle nuove tecnologie.
1. non basta attività fisica, ma è importante anche che cosa si mangia.
1. dobbiamo prendere le medicine che ci prescrivono i medici.
1. i ragazzi italiani dovrebbero studiare di più.

7. Le cose si dimenticano più facilmente se:
1. si usa troppo l’internet.
1. uno si muove poco.
1. si ha una malattia grave come diabete.
1. uno non sa orientarsi bene.

8. Secondo l’autrice dell’articolo, i ragazzi dovrebbero cambiare le loro abitudini:
a) anche se non sono convinti del pericolo.
b) per imparare a vivere senza tablet, computer e internet.
c) perché i ragazzi più attivi riescono a imparare le cose più velocemente.
d) per curare diabete.


